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NOTA SUL RAGNO EBRAICO
DELL’ASTROLABIO DI MUðAMMAD IBN AL-SAHL‡

GIANCARLO LACERENZA

Presso il National Museum of American History di Washington
D.C., è conservato un astrolabio andaluso in ottone (NMAH, inv.
318178;  107 mm.) realizzato nell’anno 483 dell’égira / 1090-91
e.v. da Mu|ammad ibn al-Sahl†; forse un figlio del noto costruttore
di astrolabî di Valencia, Ibr…h†m ibn Sa‘†d al-Sahl†.1

Lo strumento (tav. I), più volte discusso,2 è purtroppo incomple-
to: manca l’alidada, non sono originali il perno centrale e la relativa
chiavetta. Fra gli altri motivi d’interesse, fra cui l’alta epoca, esso

1 Su Ibr…h†m ibn Sa‘†d al-Sahl†, cfr. L. Cheikho (ed.), Ab™ al-Q…sim ø…‘id al-
Andalus†. Kit…b ¥abaq…t al-umam, Beyrouth 1912, 75; R. Blachère (ed.), øâ‘id Al-
Andalusî. Kitâb ¦abaªât Al-Umam, Paris 1935, 139. Cfr. inoltre i suoi astrolabî
presentati in J. Vernet, J. Samsó (edd.), El Legado Científico Andalusí, (Cat. Esp.)
Madrid 1992, 63 s., 223 s.

2 B.R. Goldstein, con G. Saliba, “A Hispano-Arabic Astrolabe with Hebrew
Star Names”, Annali dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze VIII

(1983) 19-28: 20 [= in id., Theory and Observation in Ancient and Medieval
Astronomy, (Variorum) London 1985, XIX], d’ora in poi citato come Goldstein-
Saliba. Quindi S. Gibbs, G. Saliba, Planispheric Astrolabes from the National
Museum of American History, Washington D.C. 1984, 174-177, figg. 115-117, nr.
2572; D.A. King, “The Earliest Known European Astrolabe in the Light of Other
Early Astrolabes”, Physis XXXII (1995) [W.M. Stevens et al. (eds.), The Oldest
Latin Astrolabe] 359-404: 368 s., 389, fig. 8. L’astrolabio è anche il nr. #2572
nel Catalogue of Medieval Astronomical Instruments (CMAI) realizzato presso
l’Institut für Geschichte der Naturwissenschaften, Frankfurt a/M. In questa sede
ci riferiremo a esso usando tale numero. Un secondo astrolabio di ibn al-Sahl† è
al Bayerisches Nationalmuseum, München.
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3 Arabo ‘ankab™t ed ebraico ‘akkabîš, «ragno» (in letteratura anche «rete», da inten-
dersi nel senso di ragnatela: cfr. il latino aranea), piatto metallico traforato posto sul lato
anteriore dell’astrolabio, con puntatori utili a indicare la posizione delle stelle fisse.

4 In Goldstein-Saliba, 20 n. 4, si cita l’astrolabio di Mu|ammad ibn al-øal (o
al-øaff…r; CMAI #116), (420 dell’égira / 1029 e.v.). Cfr. inoltre la sezione 6.5
«Astrolabes with inscriptions in Judaeo-Arabic or Hebrew» nel CMAI.

5 Goldstein-Saliba, 21. Per S. Gibbs, G. Saliba, Planispheric Astrolabes cit.,
177, il ragno potrebbe essere originale (ma non le iscrizioni); cfr. invece già D.A.
King in Isis LXXVII (1986) 711-713: 713 e, per la datazione, id., “The Earliest”
cit., 368 n. 23 e 369, con opportuno confronto tipologico con il ragno dell’«astrolabio
carolingio» di Marcel Destombes. Nondimeno l’applicazione, sul ragno del #2572,
di alcuni nomi di stelle in giudeo-arabo (ivi, didascalia alla fig. 8) non indirizza
automaticamente all’Andalusia: più spesso ci si dovrebbe ricordare della Sicilia.

6 In Goldstein-Saliba, 21 n. 6, sono indicati il ms. München, Staatsbibliothek,
Cod. Hebr. 386, 109r; e London, British Museum, Ms. Or. 10878, 17r. Per
un’ampia spigolatura lessicografica sulle fonti ebraiche, cfr. S. Gandz, “The Astrolabe
in Jewish Literature”, HUCA IV (1927) 469-486 [= in id., Studies in Hebrew
Astronomy and Mathematics, Sh. Sternberg ed., New York 1973, 245-262].

presenta anche varie peculiarità e, fra queste, un ragno3 verosimil-
mente non originale, sia perché dettagli, come la tipologia della bar-
ra orizzontale, non riflettono la tradizione islamica o ispano-islamica;
sia perché i nomi delle stelle vi sono incisi non in arabo, ma in
ebraico (tav. II). Apparentemente, anche a giudicare da errori signi-
ficativi nell’esecuzione, il ragno sostitutivo potrebbe essere stato
realizzato nel XII-XIV secolo, forse in Andalusia – da dove in effet-
ti provengono alcuni astrolabî arabo-ebraici4 – benché la rozza ma-
nifattura lo distingua nettamente dal resto dello strumento.5

Se si eccettuano singoli punti in comune con l’astrolabio
Destombes, il ragno ebraico dell’astrolabio #2572 non ha trovato
confronti puntuali in altri astrolabî ebraici già noti, né nel ristretto
numero di astrolabî illustrati nei manoscritti astronomici, o con testi
specificamente rivolti alla costruzione e descrizione dell’astrolabio,
ivi compresi quelli di tradizione ebraica.6

Il recente ritrovamento di un manoscritto autografo del banchiere-
astronomo Angelo Mordekay Finzi (Bologna, inizio del XV sec. -
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7 Attualmente il codice si trova presso l’Accademia Nazionale dei Lincei (Sez.
Orientale, Ms. Or. 259): cfr. G. Lacerenza, “Miscellanea astronomica”, in A. Cadei
(ed.), Il trionfo sul tempo. Manoscritti illustrati dell’Accademia Nazionale dei
Lincei, (Cat. Esp.) Roma 2002, 286 s., nr. 131; id., “A Rediscovered Autograph
Manuscript by Mordekay Finzi”, Aleph. Historical Studies in Science and Judaism
III (2003) [in stampa]; id., “I manoscritti ebraici dell’Accademia Nazionale dei
Lincei”, Materia giudaica VIII.1 (2003), ms. nr. 4.

8 M. Steinschneider, Die hebräischen Übersetzungen des Mittelalters und die
Juden als Dolmetscher, Berlin 1893, 537. Cfr. il ms. London, British Museum,
Add. 26,984: G. Margoliouth, Catalogue of the Hebrew and Samaritan Manuscripts
in the British Museum, III, London 1915, 320, nr. 1002/I.

9                              : «Ed ecco davanti a te, al foglio seguente,
un’immagine di tutto ciò» (cfr. tav. III).

Mantova 1475 c.a) – una miscellanea astronomica realizzata princi-
palmente a Mantova fra il 1441 e il 1446 – ci restituisce ora, invece,
un inatteso quanto esatto confronto per il ragno dell’astrolabio di
ibn al-Sahl†; infatti, il ragno illustrato nel manoscritto di Finzi è del
tutto simile non solo nel contenuto, ma anche nella forma, e ne è
probabilmente una derivazione (tav. III).7

Il disegno del ragno si trova nel quarto testo della miscellanea:
una breve opera pseudo-tolemaica in versione ebraica intitolata
Ma‘aeh ha-a¡¥erolav we-hû’ le-Ba¥lamyûs le-šiv‘ah aqlîmîm, ossia
«Costruzione dell’astrolabio di Tolomeo per i sette climi» (cc. 97r-
104v). Il testo, già noto da altri testimoni,8 presenta nella copia di
Finzi alcune illustrazioni, eseguite a inchiostro nero e non senza
cura, di alcune parti dell’astrolabio: un disco o timpano (99r), il
retro della madre (100v) e le rispettive linee-guida (102r). Non vi
sono altri dischi e il lato anteriore della madre non è illustrato.

È interessante che, a differenza di tali illustrazioni, quella del
ragno sia stata eseguita a parte, poi ritagliata e incollata sulla carta
attuale (101v): collocazione peraltro estranea al testo adiacente –
un’interpolazione dello stesso Finzi, ove infatti si rimanda, con una
nota in fine, all’illustrazione della carta successiva9 (102r) – e anche
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10 I due nomi Gôl e Zenav Aldulfîn aggiunti sul verso dei puntatori 1 e 12
sembrerebbero voler correggere la lezione del recto: cfr. sopra e Goldstein-Saliba,
24, anche per l’identificazione dei nomi delle stelle.

11 L’ordine delle stelle è dato in senso antiorario da Algol, posta al centro e
scritta al rovescio, procedendo nell’ordine in cui s’incontrano nel resto della mappa
(cfr. la fig. 1).

estranea all’economia dello specchio scrittorio, ove appare inserita
nello spazio di risulta (tav. IV).

Il ragno del manoscritto di Finzi, in maniera del tutto analoga a
quello dell’astrolabio #2572, presenta ventidue indicatori di stelle,
la cui mappa è del tutto identica, come la forma dei singoli puntatori
(cfr. tavv. II-III). Entrambi recano gli stessi errori e solo dodici nomi
di stelle — ma il ragno del #2572 ne ha altri due incisi sul retro.10

L’elenco siderale, confrontato sui due ragni, è il seguente:11

STELLE DELL’ASTROLABIO #2572

1. Algôl                              
2. Dabaran                        
3. Regel                               
4. Lev                                     
5. Ala‘azal                       
6. Romea|                          
7. Pakkah                            
8. Lev ha-‘aqrav         
9. Nôfe(l)                        ()  
10. Me‘ôfe(f)              ()   
11. Zenav ha-gedî          
12. Qaî¥(us)                  ()  

La corrispondenza è totale. Dei due esemplari, è il ragno di Finzi
a presentare lezioni più complete, come nei nrr. 3, 4 e 9; o più cor-
rette: come nel caso della stella 12, nel #2572 ()  , corretto al
verso della piastra con    , come in Finzi.

STELLE DEL RAGNO NEL MS. FINZI

1. Algôl                                      
2. Dabaran                                
3. Regel te’ômîm                 
4. Lev ha-aryeh                    
5. Ala‘azal                                
6. Romea|                                   
7. Pakkah                                    
8. Lev ha-‘aqrav                 
9. Nešer nôfel                         
10. Me‘ôfef                                
11. Zenav ha-gedî                  
12. Zenav Aldulfîn            
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Anche il tipo di scrittura – nonostante nel #2572 risulti, anche
per via dell’incisione, rozza e quadrata, mentre è corsiva nel ragno
del manoscritto – ha una base comune, come suggerisce il nesso @
per l’articolo arabo al- (in  @,   @,  @); simile è inoltre l’uso
delle matres lectionis.

Il ragno di Finzi presenta inoltre, incisi nel cerchio dell’eclittica,
anche i nomi dei segni zodiacali: del tutto assenti nel #2572, e nel
manoscritto riferiti senza variazioni rispetto alla lezione consueta:

MS. FINZI - SEGNI ZODIACALI NELL’ECLITTICA DEL RAGNO

¦aleh  (Ariete)                                 
Šôr  (Toro)                                         
Te’ômîm  (Gemelli)                       
Sar¥an  (Cancro)                            
Aryeh  (Leone)                                
Betûlah  (Vergine)                         
Mo’znayim  (Bilancia)                  
‘Aqrav  (Scorpione)                      
Qaššat  (Sagittario)                        
Gedî  (Capricorno)                            
Delî  (Acquario)                               
Dagîm  (Pesci)                                 

Fig. 1

1
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12 Il possesso di strumentazione astronomica, dato del tutto ovvio in uno
studioso cone Finzi, è peraltro documentato negli atti del sequestro, avvenuto nel
1454 in Bologna presso la casa familiare, fra le molte decine di manoscritti e di
oggetti varî, di unum astrolabium magnum de ramo sive de otono: C. Bernheimer,
“Una collezione privata di duecento manoscritti ebraici nel XV secolo”, La Bibliofilia
XXVI (1924-25) 300-325: 320. Per altri dati su Finzi, Sh. Simonsohn, History of
the Jews in the Duchy of Mantua, Jerusalem 1977, 603, 640 s., 647, 649, 677
s., 709; V. Colorni, “Genealogia della famiglia Finzi. Le prime generazioni”, in id.,
Judaica minora. Saggi sulla storia dell’ebraismo italiano dall’antichità all’età
moderna, Milano 1983, 329-341; Y.Tz. Langermann, “The Scientific Writings of
Mordekhai Finzi”, Italia VII (1988) 7-44; G. Tamani, “La biblioteca scientifica di
Mordekay Finzi (Mantova, sec. XV)”, Micrologus IX (2001) [Gli ebrei e le
scienze, Atti del Congresso Internazionale, Trento, 3-5 giugno 1998] 237-247.

Resta da individuare la natura del rapporto fra il ragno inserito
nel manoscritto di Finzi e quello aggiunto all’astrolabio di ibn al-
Sahl†. Il dato più sorprendente nella somiglianza fra i due esemplari
risiede, forse anche più che nelle comuni indicazioni siderali, nel-
l’identica forma del ragno e del tipo di puntatori — circostanza, può
essere utile sottolinearlo, prossima all’eccezionale. L’analogia è tale
da far escludere la mera coincidenza; anche perché il ragno di Finzi
corrisponde non solo nella forma, ma anche nelle dimensioni (il
diametro è infatti pari a 104/105 mm.): i due esemplari sono, per-
tanto, di fatto sovrapponibili.

Tutte le circostanze suggeriscono la dipendenza dell’illustrazio-
ne direttamente dall’osservazione del ragno nell’astrolabio di ibn
al-Sahl†, di cui purtroppo non si conosce la storia anteriore
all’acquisizione presso il museo statunitense.

Non sono in grado di stabilire se sia stato lo stesso Finzi a ese-
guirne il disegno; ma, in risposta a una delle sue curiosità scientifi-
che, egli può ben aver avuto ragione di copiare e includere nella sua
miscellanea l’inusuale ragno ebraico di un antico astrolabio.12
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Tav. I - Astrolabio di Mu|ammad ibn al-Sahl†, #2572
(Washington, National Museum of American History; da King 1995).
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Tav. II - Ragno dell’astrolabio di Mu|ammad ibn al-Sahl†
(NMAH; da Gibbs-Saliba 1984, fig. 116).
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Tav. III - Ragno nel manoscritto di Mordekay Finzi
(Roma, Accademia Nazionale dei Lincei, Ms. Or. 259, c. 101v).
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Tav. IV - Mordekay Finzi, Miscellanea astronomica, c. 101v.


